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2. Alla consegna dell’immobile di cui al comma 1 alla
Federazione russa provvede il Ministero dell’economia
e delle finanze, per il tramite dell’Agenzia del demanio,
con apposito verbale, che costituisce titolo per la gra-
tuita trascrizione e voltura.

Riferimenti normativi:

� La legge 8 febbraio 1996, n. 69 recante: Ratifica ed esecuzione
del trattato di amicizia e cooperazione tra la Repubblica italiana e la
Federazione russa, fatto a Mosca il 14 ottobre 1994, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 22 febbraio 1996, n. 44, S.O.

Art. 10.

Disposizioni concernenti le strutture di missione istituite
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

1. La struttura di missione istituita presso il
Dipartimento per il coordinamento delle politiche
comunitarie con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri in data 28 luglio 2006, nonche¤ le
altre strutture di missione operanti presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, decadono, ove
non confermate, decorsi 30 giorni dal giuramento
del nuovo Governo.

Art. 11.

Disposizioni finanziarie

1. All’onere derivante dall’attuazione dell’arti-
colo 5, valutato in euro 7.023.000 per l’anno 2008,
euro 12.083.000 per l’anno 2009 ed euro 13.946.000
a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo utilizzando i seguenti
accantonamenti:

Accantonamenti 2008 2009 2010

in migliaia di euro

Ministero della giustizia 2.273 5.981 6.488
Ministero degli affari esteri 1.136 3.427 3.145
Ministero della pubblica
istruzione 2.014 � �
Ministero per i beni e le
attivita' culturali 314 1.021 2.458
Ministero dei trasporti 70 654 855
Ministero dell’universita'
e della ricerca 1.000 1.000 1.000
Ministero della
solidarieta' sociale 216 � �

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
al monitoraggio degli oneri recati dal presente decreto,
anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi
di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali
decreti emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della citata legge n. 468 del 1978,
prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti
o delle misure di cui al periodo precedente, sono tempe-
stivamente trasmessi alle Camere, corredati di apposite
relazioni illustrative.

Riferimenti normativi:

� Il testo dell’art. 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468 recante: Riforma di alcune norme di contabilita' generale dello
Stato in materia di bilancio, e' il seguente:

ß7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni
di spesa o di entrata indicate dalle medesime leggi al fine della
copertura finanziaria, il Ministro competente ne da' notizia tempe-
stivamente al Ministro dell’economia e delle finanze, il quale, anche
ove manchi la predetta segnalazione, riferisce al Parlamento con
propria relazione e assume le conseguenti iniziative legislative. La
relazione individua le cause che hanno determinato gli scostamenti,
anche ai fini della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la
quantificazione degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze puo' altres|' promuovere la proce-
dura di cui al presente comma allorche¤ riscontri che l’attuazione di
leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica indicati dal Documento di programmazione economico-
finanziaria e da eventuali aggiornamenti, come approvati dalle
relative risoluzioni parlamentari. La stessa procedura e' applicata
in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte
costituzionale recanti interpretazioni della normativa vigente
suscettibili di determinare maggiori oneri.�.

� Il testo dell’art. 7, secondo comma, numero 2), della citata
legge n. 468 del 1978, e' il seguente:

ßCon decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia
delle dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le
somme necessarie:

1) (Omissis);

2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione
delle entrate.�.

Art. 12.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.
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